
 

 
 
 
 
 
Carissime sorelle, 

questa notte, verso le ore 12,30 presso il “Wexham Hospital” di Langley (Londra, Gran 
Bretagna),  la voce dell’Amato ha chiamato per nome  la nostra sorella  

PRANDI Sr IVANA 
nata a  Carniana (Reggio Emilia) il 25 agosto 1933 

“Alzati, amica mia, mia bella, vieni presto”. E Sr Ivana è andata presto da Lui. Una 
polmonite ha improvvisamente aggravato la sua salute, già molto fragile a motivo di un cancro 
all’esofago, diagnosticato nel mese di luglio. Ma fino a quindici giorni fa, Sr Ivana aveva continuato, 
con tanta serenità, il suo impegno nel magazzino della casa di Langley (Londra) dove aveva 
dedicato, con gioia, tanti anni di vita paolina e dove aveva conosciuto tanti amici e collaboratori 
nella missione. 

Entrò in Congregazione il 29 settembre 1953, nella casa di Roma, seguendo l’esempio della 
sorella Anna Maria che proprio nello scorso febbraio l’ha preceduta nel Regno dei cieli. A Roma, fu 
subito impegnata nel grande magazzino che serviva tutte le librerie d’Italia. Svolse poi l’apostolato 
diffusivo a Foggia e rientrò a Roma per il noviziato che concluse con la prima professione, il 30 
giugno 1957. Da giovane professa, svolse la “propaganda” nella diocesi di Como e poi venne 
nuovamente chiamata nel magazzino di Roma. Nel 1962, subito dopo la professione perpetua, 
accolse con gioia la richiesta della Prima Maestra di recarsi missionaria in Gran Bretagna. Per i 
genitori si trattava di un nuovo distacco, dopo la partenza di Sr Anna Maria per l’Australia. La 
mamma scriveva nel 1964 alla Superiora generale, Sr Ignazia Balla: “Ella capirà, Madre, che il mio 
sacrificio silenzioso è grande: ma ho sempre lasciato fare la volontà del Signore. Sono contenta di 
non averla mai intralciata, ma certo vivo nella speranza di Simeone di non chiudere i miei occhi 
senza averle prima riviste”. Nella stessa letterina, la mamma chiedeva un ricordo nella preghiera 
anche per la terza figlia entrata tra le Figlie di San Paolo, Mariangela. 

Nei quarantotto anni vissuti in Gran Bretagna, Sr Ivana ha svolto i compiti più diversi: 
librerista a Langley, Birmingham e Glasgow; incaricata della diffusione capillare e collettiva a 
Liverpool e Birmingham; consigliera di delegazione; incaricata della produzione e del magazzino a 
Langley. Sr Ivana aveva un bel rapporto con i collaboratori laici e anche con i postini che 
quotidianamente si recavano nel suo ufficio per la consegna o il ritiro dei pacchi. Era fiera di 
presentare il suo magazzino che brillava per l’ordine e la pulizia. Era soprattutto felice quando i 
pacchi di libri, poster, minimedia o altro materiale raggiungevano non solo la Gran Bretagna ma 
tanti altri paesi del mondo: Australia, Pakistan, Sudan, Sud Africa, Italia, Spagna, Portogallo, 
Filippine, Hong Kong, Singapore, Malaysia, Canada, USA. 

Sr Ivana svolgeva con disponibilità anche il servizio di autista. Era sempre pronta a uscire 
per le commissioni o per accompagnare sorelle di passaggio dalla comunità al vicino aeroporto di 
Heatrow. Il suo carattere semplice e aperto, umile e generoso, la rendeva capace di buoni rapporti 
con il vicinato, con i negozianti e soprattutto con le comunità religiose, i sacerdoti, i fedeli della 
parrocchia che frequentava con assiduità. Nelle prossime festività natalizie, Sr Ivana non potrà unire 
la propria voce al canto della chiesa parrocchiale ma certamente, in Paradiso, insieme a tutti i santi, 
insieme a quanti ha tanto amato su questa terra, farà udire la propria voce nell’inno dei Salvati, di 
coloro che cantano, per sempre, il canto nuovo davanti all’agnello. 

Con affetto. 
 

         Sr Anna Maria Parenzan 
                   Vicaria generale 

Roma,  21 dicembre 2010.  


